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cui L’allieva, La mafia uccide solo d’estate, 
Squadra antimafia, Guida astrologica per 
cuori infranti e in ultimo è protagonista al 
cinema nel film Primadonna che uscirà in 
sala l’8 marzo). L’attrice ci ha raccontato il 
suo rapporto con i gatti (di cui uno adottato 
da noi). Inoltre, come succede già da alcuni 

anni, abbiamo ospitato uno degli eventi che 
La città dei gatti ha organizzato a Roma. 
Questa manifestazione è alla sesta edizione 
e tra Milano e Roma ha creato una serie 
di appuntamenti (incontri, mostre, eventi, 
proiezioni, convegni e campagne sociali) 
centrati sui gatti. Oltre alla consegna dei 

DOPPIO APPUNTAMENTO QUEST’ANNO 
A PIRAMIDE PER LA FESTA DEL GATTO 
2023: IL 17 E IL 19 FEBBRAIO. VENERDÌ 
17 FEBBRAIO ALLE ORE 14 SI È SVOLTO 
IL TOURCAT attraverso il quale il pubblico 
ha scoperto alcuni aneddoti e storie dei gatti 
del passato che ci sono ancora nel cuore e 

ha incontrato quelli residenti che ci hanno 
aspettato come sempre col codino alzato e 
affamati. Domenica 19 invece abbiamo avu-
to il piacere di avere come ospite e madrina 
Claudia Gusmano, volto noto in teatro come 
attrice ma anche autrice (ha ricoperto alcuni 
ruoli indimenticabili in serie di successo, fra 

FESTA DEL 
GATTO 2023!

1

2

3

4

1: il presidente 
dell'Arca Marzia 
G.Lea Pacella e la 
giornalista Marzia 
Novelli premiano il 
veterinario Stefano 
Argiolas
2: al centro Bruno 
Cignini zoologo
3: al centro l'attrice 
Claudia Gusmano
la nostra speciale
madrina
4: Consegna premio
al Veterinario Social  
Luca Giansanti



a cura di Marzia G. Lea Pacella  
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Premi UrbanCat Anna Magnani, al “vet so-
cial” Luca Giansanti e al veterinario Stefano 
Argiolas. Interessanti sono stati gli incontri 
sulla Storia del gatto con lo zoologo Bruno 
Cignini; e su La città e la gestione felina con 
il veterinario Stefano Argiolas. I due incontri 
sono stati presentati da Marzia Novelli, au-
tore, conduttrice della trasmissione “Bestia 
che giovedì” nonché direttore di YouPet; e 
l’evento è stato trasmesso in diretta da You-
pet Tv.  Numeroso pubblico, aficionados dei 
nostri gatti e adottanti ci hanno avvolto in 
un abbraccio affettuoso e di questo siamo 
molto contenti. Grazie e il prossimo appun-
tamento nella magica cornice di Piramide 
è per maggio 2023.

Addio Juan Carrito, 
l'orso amicone 
Dedichiamo uno spazio a un episodio ter-
ribile che è occorso all’orso Juan Carrito, il 
più noto orso marsicano del Parco Nazionale 
d’Abruzzo, Lazio e Molise. Il famosissimo 
plantigrado è stato investito sulla strada 
tra Castel di Sangro e Roccaraso e secondo 
quanto diffuso dall’Ente Parco l’orso sarebbe 
morto quasi sul colpo, dopo minuti di ago-
nia. Juan Carrito era solito fare incursioni 
nei centri abitati, erano stati fatti tentativi 
per insegnargli a stare lontano dagli uomini, 
lontano dall’essere umano e dai pericoli che 
avrebbe potuto correre. 
Uno di questi non lo ha risparmiato. La vi-
cenda ci lascia senza parole, e ci dovrebbe 
insegnare a rispettare la natura e i suoi 
ospiti ancora di più. Non era un orso qual-
siasi, Juan Carrito. Era un personaggio, un 
simbolo, un’anomalia. Lui aveva preso da 
mamma Amarena l’abitudine di frequen-

tare ogni tanto borghi, paesi, piste da sci - 
quando deserte - e sentieri “occupati” dagli 
umani. Senza mai dar fastidio. Era diventato 
una star. Non vedeva l’uomo (e nemmeno 
i cani, verso i quali aveva pazienza e tol-
leranza: ci sono dei video incredibili) come 
un nemico. È che gli orsi dovrebbero star 
lontani dagli umani. Che tristezza.

Fonti: gaia, Greenme

GATTO SCATTO: 02
UN GATTO FOTOGRAFOUNA GARANZIA ;)
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IL MONDO DEI GATTI

LA COLPA (O MEGLIO IL MERITO) DELLA 
PARTICOLARE COLORAZIONE DEL MAN-
TELLO È DI UN ALLELE DEL GENE RECES-
SIVO “O” CHE PUÒ ABBINARSI AGLI ALTRI 
ALLELI DEL GENOTIPO SOLO NELLE FEM-
MINE O RARISSIMAMENTE NEI MASCHI 
CHE HANNO UN CORREDO GENETICO 
MODIFICATO, CON UNA X IN PIÙ. Comun-
que le gatte squama di tartaruga c’è chi le 
preferisce ad ogni altro colore e chi invece 
non le trova belle ma, in molte parti del 

mondo, si dice che portino davvero fortuna.
In particolare in Inghilterra si dice che chi 
trova una micina tricolore sarà fortunato e 
avrà sempre buona salute.
Se la micina nasce in casa ancora meglio, 
quella casa e quella famiglia saranno be-
nedette sempre dalla buona sorte.
Pare che i gatti squama di tartaruga in 
passato fossero più diffusi in Oriente e che 
nell’antico Impero giapponese fossero ri-
tenuti dotati di poteri magici, tanto che in 

La nascita 
delle gatte squame

a cura della redazione

Giappone avere una gattina così per amica 
era considerato molto importante e anco-
ra nel Giappone di oggi le gatte tricolore 
vengono chiamate “Mi-Ke” che 
significa proprio buona fortuna.
Una gattina squama di tartaru-
ga è diventata famosa anche 
nell’arte: il suo padrone, il pit-
tore Theophile Steinlen (1859-
1911) l’ha raffigurata insieme 
ad altri gatti in moltissimi suoi 
quadri.
Il mantello è tanto variabile che 
si trova in mille sfumature e an-
che il carattere dei gatti di que-
sto colore è sempre speciale 
ed unico, ma c’è un tratto che 
hanno in comune: sono sempre 
affettuose con chi le ama ma 
molto indipendenti e diffidenti 
con gli estranei, vivono tanto e sono di salute 
rustica e robusta.
Alle fusa della gatta squama di tartaruga 
sono attribuiti poteri taumaturgici, ancora 

più che alle fusa dei gatti degli altri colori.
Greci e Romani avevano una predilezione 
per questi gattini che credevano racchiudes-

sero le doti di due animali che 
per loro erano sacri: la longe-
vità della tartaruga per il pelo 
e la veggenza della civetta per 
gli occhi meravigliosi.
In USA invece le gatte tricolore 
vengono dette “Calico”, Tortie o 
Torbie a seconda della disposi-
zione di colori che presentano, 
nomi che derivano in buona 
parte appunto da “tortoise-
shell”, cioè come il guscio della 
tartaruga. Dal 2001 è diventata 
il “gatto ufficiale del Maryland”. 
I suoi colori arancione, nero 
e bianco sono condivisi con il 
rigogolo di Baltimora e la far-

falla di Baltimora che sono rispettivamente 
l’uccello e l’insetto ufficiali dello stato del 
Maryland.

Fonti: amicogatto-onlus, amoilmiogatto

La leggenda:

MOLTI SECOLI FA, IL SOLE IMPLORÒ LA LUNA 
PERCHÉ VOLEVA LO AIUTASSE A LASCIARE IL 
CIELO ED ESSERE LIBERO.
La Luna, pigra, accettò e il 1 giugno, quando il sole 
splendeva più intensamente, si avvicinò a lui e gra-
dualmente lo coprì concretizzando il suo desiderio.
Il sole, che guardava la terra da milioni di anni, non 
ebbe dubbi e finalmente realizzò il suo desiderio di 
sentirsi completamente libero passando inosservato 
e si tramutò in un essere più discreto, veloce e affa-
scinante: una gatta nera.
Dopo un po’, la luna si stancò e, senza avvisare il 
sole, si allontanò lentamente.
Quando il sole se ne rese conto, si dovette affrettare, 

uscire dal corpo della 
gatta nera e salire in 
cielo. Lo fece così in 
fretta che lasciò i suoi 
raggi sul pelo dell’a-
nimale, e fu in questo 
modo che si mescolaro-
no le pennellate del sole 
e i segni della luna. 
E fu così che nacquero le 
squamine!
Dicono che oltre alla loro origine solare questi gatti 
hanno proprietà magiche e portano fortuna ed ener-
gia positiva a chi li adotta.

LE GATTE TRICOLORE 
NELL’ANTICO IMPERO 

GIAPPONESE SI 
PENSAVA FOSSERO 
DOTATE DI POTERI 

MAGICI, NEL GIAPPONE 
DI OGGI VENGONO 

CHIAMATE “MI-KE” 
CHE SIGNIFICA 

BUONA FORTUNA
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Preziosi gatti

Il cimitero 
per i nostri pets

IL CIMITERO DEI CANI E DEI GATTI, OVVE-
RO LE CIMETIÈRE DES CHIENS, SI TROVA 

IN UN PARCO DI ASNIÈRES-SUR-SEINE, 
UN COMUNE ALLA PERIFERIA 
DI PARIGI (A NORD-OVEST).
Venne fondato vicino alla Senna 
dalla giornalista Marguerite Du-
rand nel 1899, ed è sicuramente 
il più antico cimitero di animali 
al mondo. Nonostante il nome, 
infatti, le Cimetière des Chiens 
non ospita solo cani ma anche 
altri animali, domestici e non. 

Qui troviamo sepolti cani, gatti, conigli, uc-
celli, criceti, pesci, cavalli, tartarughe, topoli-

ni, una pecora e una gallina. Non mancano, 
poi, animali esotici come pavoni, pappagalli, 
serpenti, lemuri, fennec, gazzelle e persino 
un leone e una scimmia! 
Le Cimetière des Chiens è un vero cimitero, 
con lapidi, candele, fiori e sculture funebri 
in marmo che ritraggono l’animale. 
Molte persone arrivano a spendere fino a 
5.000 euro per dare degna sepoltura al loro 
animale domestico e per serbarne il ricordo. 
Alcune tombe sono anonime e, a volte, non si 
sa quale animale vi sia sepolto, altre riporta-
no il nome dell’animale e una sua foto o una 
scultura, mentre altre ancora portano incisa 
una dedica del loro padrone o raccontano 

UN PREZIOSO PAIO DI ORECCHINI È STA-
TO RIPORTATO ALLA LUCE DAGLI ARCHE-

OLOGI DURANTE GLI SCAVI IN 
TURCHIA.

Un paio di orecchini d’oro 
a forma di lince sono stati 
portati alla luce vicino alle 
rovine di Ani, l’antica metro-
poli conosciuta come la “città 
delle mille e una chiesa”, al 
confine orientale della Tur-
chia, dall’altra parte del fiu-

me Akhuryan, dall’Armenia. 

Gli orecchini medievali, che pesano 22 
grammi e hanno incisi motivi a stella, goc-
cia e mezzaluna, sono ora conservati nel 
Museo Archeologico ed Etnografico di Kars. 
Gli inestimabili reperti, che hanno sbalordito 
gli archeologi con le loro squisite incisioni, 
saranno esposti brevemente al Museo Ar-
cheologico ed Etnografico di Kars nel 2023. 
Yavuz Çetin, direttore del Museo Archeologi-
co ed Etnografico di Kars, ha dichiarato che 
Kars ha ospitato molte civiltà nel corso della 
storia poiché si trova al confine tra paesi e 
si trova sul percorso storico della Via della 

FRANCIA - PARIGI
le Cimetière des Chiens

TURCHIA - KARS  
Museo Archeologico 
ed Etnografico

a cura della redazione

la sua storia. Nel cimitero è ospite anche 
la tomba di un animale famoso, Rin Tin Tin 
(che attira soprattutto i turisti americani) e 
del Principe di Galles, un cane attore andato 
in scena 406 volte al Théâtre du Gymnase 
all’inizio del ‘900.
In altre tombe sono sepolti gli animali da 

compagnia appartenuti a nobili e a perso-
naggi noti al pubblico. Troviamo, ad esem-
pio, la tomba di Kroumir, il gatto del mar-
chese Henri de Rochefort che, a quanto si 
racconta, morì per il dolore appena quattro 
giorni dopo la morte del suo padrone.

Fonte: viviparigi

Seta. È possibile osservare i beni culturali 
di molte civiltà a Kars e ci sono molti pezzi 
storici immobili del patrimonio culturale 

come i siti archeologici di Köevenk e Ma-
azberk dentro e intorno alle Rovine di Ani.

Fonte: scienze notizie
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Perché in primavera 
scegliere di parlare 

del fegato?
NELLA MEDICINA TRADIZIONALE CINESE 
ESISTONO 5 MOVIMENTI, uno di questi è 
definito legno, e l’organo che domina questo 
movimento è proprio il fegato. La primavera 
è la stagione del risveglio. Per compierlo 
però l’organismo ha bisogno di lasciare 
andare le tossine accumulate e compiere 

un ciclo di rigenerazione profondo, che 
avviene in questo periodo dell’anno. Per 
tossina si intendono: metalli pesanti, tos-
sine chimiche (anche quelle del semplice 
antiparassitario), composti microbici e pro-
dotti del metabolismo delle proteine (e per 
il gatto, uno stretto carnivoro, sappiamo 

BENESSERE FELINO

FOCUS - Cardo Mariano
LE PROPRIETÀ BENEFICHE 
DEL CARDO MARIANO NEI 
CONFRONTI DEL FEGATO SONO 
CONOSCIUTE DA TEMPO DALLA 
MEDICINA POPOLARE CHE UTI-
LIZZA LA PIANTA (FRUTTI E 
FOGLIE) PER IL TRATTAMENTO 
DI DISTURBI EPATICI. Originario 
del bacino Mediterraneo, il Cardo 
Mariano è diffuso nelle aree incolte 
di Africa settentrionale, Asia occi-
dentale, Europa meridionale. Da 
Paracelso indicò il cardo mariano 
come la pianta utile “contro le fitte 
interne”. 
A questa pianta vengono attribuite 
diverse proprietà, fra cui spiccano 
in particolar modo quelle epato-
protettive ed antiossidanti. Più nel 
dettaglio, tali attività sono imputate 
alla silimarina ivi contenuta.
L'azione epatoprotettiva svolta 
dalla silimarina si esplica attraver-

so differenti meccanismi d'azione. 
Innanzitutto, la silimarina è in 
grado di proteggere il fegato da 
sostanze per esso tossiche. La sili-
marina, inoltre, aumenta i livelli 
epatici di glutatione (un importante 
agente antiossidante endogeno), ne 
diminuisce l'ossidazione e stimola 
la RNA polimerasi I a livello del 
nucleo degli epatociti, favorendo 
così la rigenerazione epatica.

COSTITUENTI CHIMICI
n Flavolignani (questi componenti 

formano un fitocomplesso deno-
minato silimarina);

n Flavonoidi (apigenina, querceti-
na, kaempferolo);

n Tocoferoli;
n Steroli (sitosterolo, campesterolo);
n Tannini;
n Sostanze amare;
n Amine (istamina, tiramina);

n Oli (acidi linoleico, oleico e 
palmitico).

NB. 
Quando il cardo mariano viene 
utilizzato per fini terapeutici, è 
essenziale utilizzare preparazioni 
definite e standardizzate in princi-
pi attivi. 
Come sempre per utilizzare il cardo 
mariano per i nostri amici animali, 
rivolgetevi a un esperto professio-
nista.

13

quanto siano importanti). L’organo emun-
tore che si occupa principalmente della 
detossificazione (che avviene in 4 fasi) è il 
fegato che ha moltissime altre funzioni: ecco 
perché è importante sostenerlo. Come per 

l’uomo, anche per i nostri amici animali il 
fegato mantiene il flusso del Qi, concetto 
cinese paragonabile alla nostra definizione 
di energia. I movimenti armonici del Qi ga-
rantiscono ogni nostra funzione vitale, dal 
trasporto del Sangue nei vasi, al nutrimento, 
alla termoregolazione, alla difesa dell’am-
biente esterno, alla corretta funzionalità di 
ogni Organo ed apparato. Una delle funzioni 
principali rimane comunque quella del fil-
traggio del sangue che raggiunge il fegato 
per essere depurato; se il fegato funziona 
in modo corretto riesce ad eliminare il 99% 
di batteri e di altre tossine.
Come sostenere il fegato? Esistono vari fito-
complessi che svolgono azione di drenaggio 
e altri che ne sostengono la funzionalità. Vari 
Gemmoderivati possono essere presi in con-
siderazione, alcuni nutraceutici ovviamente, 
Sali tissutali e non dimentichiamo i funghi 
medicinali con le loro attività di protezione 
(Cordyceps, Reishi, Agaricus, Maitake).

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

PEPI
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GATTI IN LIBRERIA
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QUELLA CHE STRINGETE 
TRA LE MANI È LA PRIMA 
GUIDA ASTROLOGICA 
DEDICATA AI GATTI: un 
manuale per conoscerli 
meglio alla luce di ciò che 
le stelle ci dicono di loro. 
Da sempre animali dai 
tratti misteriosi, al limite 
dell'esoterico - basti pen-
sare che nell'antico Egitto 
erano sacri -, i nostri felini 

si rivelano spesso crea-
ture indecifrabili. Eliane 
Arav ci offre in queste 
pagine uno strumento 
nuovo per aiutar-
ci a capire i loro 
comportamenti 
e le loro reazio-
ni: l'astrologia. 
Attraverso carte 
astrali e tabelle 
delle fasi lunari, 

il suo "Oroscopo felino" 
è un prontuario sorpren-
dente di informazioni per 

analizzare e com-
prendere il nostro 
gatto. 
È del segno della 
Vergine? Allora 
avrà un carattere 
contemplativo e 
ingegnoso, sem-
plice e spontaneo 

Oroscopo felino. 
Manuale astrologico per capire il tuo gatto  
di Eliane Arav 

“UN PENSIONATO MALIN-
CONICO, UN FRATE FIN 
TROPPO VIVACE, UN’OT-
TANTENNE FISSATA CON 
I SERIAL KILLER, UNA RA-
GAZZINA CHE SI VESTE 
DARK E SOGNA DI UCCI-
DERE QUALCUNO E UN 
LIBRAIO SULL’ORLO DEL 
FALLIMENTO. È DAVVERO 
QUESTA LA COMBRIC-
COLA DI INVESTIGATORI 
A CUI VUOI AFFIDARE LA 
TUA INDAGINE?”
Un romanzo giallo lieve, 
pieno di suspense, ironia 

e leggerezza, che parla 
di libri e omaggia i clas-
sici del mystery, ma 
dove soprattutto in 
qualche modo i pro-
tagonisti siete voi, 
lettori appassionati 
di misteri, indagini, 
crimini e detective. 
Un romanzo piace-
vole e godevole da 
leggere in poche 
ore, che rende omaggio a 
Simenon, Agatha Christie, 
Michael Connelly, Edgar 
Allan Poe, Sir Arthur Co-

nan Doyle e tantissimi al-
tri autori di mistery novel. 

Grande ap-
passionato di 
gialli, Marzio 
M o n t e c r i s t o 
ha aperto da 
qualche anno 
nel centro di 
Cagliari una 
piccola libreria 
specializzata 

in romanzi polizieschi. Il 
nome della libreria, Les 
Chats Noirs, è un omag-
gio ai due gatti neri che 

La libreria dei gatti neri di Pierluigi Pulixi

a cura della redazione

come l'Europeo. È dello 
Scorpione? Sarà un te-
merario e curioso Bombay 
dal pelo nero come la not-
te. Tra citazioni letterarie, 
indicazioni per calcolare 
l'ascendente e persino 
una canzone abbinata a 
ogni segno, questa gui-
da ci accompagna alla 
scoperta dello zodiaco 
dei gatti, fornendo con-
sigli pratici per avere un 
rapporto idilliaco con loro. 
In fondo, in ognuno di noi 
si riflette almeno un po' l'e-
nergia delle stelle; perché 
non dovrebbe essercene 
anche tra le vibrisse?

IN QUESTE PAGINE, TRA IL PROFUMO 
DELL’INCENSO, IL SALMODIARE 
SOMMESSO, I CORI FERVEN-
TI, Marina Alberghini, profonda 
conoscitrice del mondo felino, 
ci racconta tutto sui Gatti de-
voti che hanno trovato il luogo 
ideale per le loro meditazioni 
accucciati sotto i bagliori del-
le mistiche vetrate, o nella pe-
nombra dei palazzi papali e 

vescovili, ma anche tra le sabbie dei 
deserti, nelle moschee, o nei misteriosi 
anfratti dei templi precolombiani, egizi 
e giapponesi.

Gatti devoti 
 di Marina Alberghini

un giorno si sono presen-
tati in negozio e non se 
ne sono più andati, da 
lui soprannominati Miss 
Marple e Poirot. Nonostan-
te il brutto carattere del 
proprietario, la libreria è 
molto frequentata, ed è 
Patricia, la giovane colla-
boratrice di Montecristo, 
di origini eritree, a salva-
re i clienti dalle sfuriate 
del titolare. La libreria ha 
anche un gruppo di lettu-
ra, “gli investigatori del 
martedì”, un manipolo 
di super esperti di gialli 
che si riuniscono dopo la 
chiusura per discettare del 

romanzo della settimana. 
È una banda mal assem-
brata ma molto unita, di 
cui Marzio è diventato l’a-
nima, suo malgrado. Un 
anno prima il gruppo si è 
dimostrato capace di aiu-
tare una vecchia amica di 
Montecristo a risolvere un 
vero caso da tutti conside-
rato senza speranza. Ora 
la sovrintendente Angela 
Dimase torna a chiede-
re la loro collaborazione 
per un’indagine che le sta 
togliendo il sonno. Riusci-
ranno gli improbabili “in-
vestigatori del martedì” a 
sbrogliare anche questo 

caso, intricato quanto ag-
ghiacciante, permettendo 
alla polizia di fermare il 
feroce assassino prima 
che colpisca di nuovo? 
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GATTI IN LIBRERIA

PARLARE CON GLI ANI-
MALI È POSSIBILE? SÌ, 

MA OCCORRE 
FREQUENTA-
RE LA SCUOLA 
GIUSTA! 
La comunica-
zione intuitiva 
con gli animali 
è un’abilità na-
turale che ap-

partiene a tutti noi e va 
riscoperta sui banchi di 
una scuola unica e diver-
tente dove gli insegnanti 
sono: un leone bianco, 
una balena, i gabbiani, i 
pinguini, i cavalli, i cani, 
i gatti, una giraffa e an-
che un piccolo canarino di 

nome Sun. Andrea Contri 
ci presenta questa scuola, 
i suoi speciali docenti e 
gli esercizi che ha svolto 
insieme a loro. 
Un viaggio affascinante 
per ripercorre le sue espe-
rienze e condurci verso 
una nuova consapevolez-
za. Un cambio di prospet-
tiva che scaturisce dall’a-
more e dal rispetto per gli 
animali.  La comunicazio-
ne intuitiva con gli animali 
è un processo molto intimo 
che ci porterà in un luogo 
meraviglioso, dove la Na-
tura regna incontrastata 
e prevale il rispetto reci-
proco tra uomo e animale. 

La comunicazione intui-
tiva con gli animali è lo 
strumento più potente che 
tutti noi possediamo per 
ristabilire una relazione 
d’amore profonda con il 
mondo che ci circonda. Un 
percorso che ci guiderà 
nell’ascolto di noi stessi 
e del prossimo. 
“Era una giornata d’esta-
te, mi trovavo in Africa e 
mi stavo accingendo a 
tornare in Italia quando 
qualcosa di incredibile è 
avvenuto. Un leone bianco 
ha sentito i miei pensieri 
ed è entrato in comunica-
zione con me. Da allora la 
mia vita è cambiata”. 

La comunicazione intuitiva 
con gli animali di Andrea Contri

17

UN POMERIGGIO STAVAMO 
CAMMINANDO IN PAESE ED 
ABBIAMO SENTITO UN MIA-
GOLIO ARRIVARE DA UNA 
ROCCIA: c’era una micetta che 
non sapeva come scendere, 
allora mio zio decise di andarla 
a prendere; aveva gli occhietti 
un po’ sporchi così l’abbiamo 
portata a casa ed è con noi da 
ben 14 anni.  Si chiama Nina, ha 
il pelo tutto nero e sotto al suo bel mentuccio 
ha una macchia bianca. È molto coccolona 
e attenta, quando sente bussare o suonare 
il campanello miagola per avvisarci. 
Passano gli anni e in una giornata come 

tante vidi tornare mia nonna 
con una scatola di cuccioli di 
diversi colori che avevano ab-
bandonato in strada; purtroppo 
non potevamo tenerli tutti ed è 
rimasto con noi il più monello 
e affamato… 
Willy, un maschio dal colo-
re bianco e giallo ocra e dal 
pelo lungo, ora ha 5 anni. Lui è 
pauroso, delle volte fa dei salti 

altissimi… Vorrebbe sempre giocare ma 
Nina, vista la differenza di età, non è molto 
d’accordo, però si vogliono bene.
Anche io gli voglio un gran bene e gliene 
vorrò per sempre…

Nina & Willy
Questa è la storia di due gatti molto affettuosi e coccolosi

Di Chiara

WILLY VORREBBE 
SEMPRE GIOCARE 
MA NINA, VISTA 

LA DIFFERENZA DI 
ETÀ, NON È MOLTO 

D’ACCORDO

I VOSTRI RACCONTI
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NON È STATO SOLO UN SIMPATIZZANTE, 
MA PRATICAMENTE UN GATTARO: aveva 
adottato una piccola colonia di gatti randagi 
che abitavano nei cortili vaticani, dietro al 
palazzo dell'ex Sant'Uffizio, ed ogni mat-
tina, prima di entrare nel suo studio alla 
Congregazione per la Dottrina della Fede, 
si presentava ai suoi amici felini con un 
pacchettino di avanzi che distribuiva a tutti.
Benedetto XVI parlava con i gatti: “Si fer-
mava, diceva loro alcune parole in tedesco, 
probabilmente in dialetto bavarese. Portava 
loro sempre qualcosa da mangiare e se li 
tirava dietro fino al cortile della Congrega-
zione della dottrina per la fede.”
La passione per i gatti di Joseph Ratzinger 
iniziò molto presto: quando aveva solo due 

anni e viveva a Marltl am Inn ne aveva già 
uno in peluche che amava moltissimo, e che 
godeva la buona compagnia di un cagnolino 
e di un orsetto.
Il felino più famoso della vita di Joseph Ra-
tzinger è sicuramente il gatto Chico: un 
soriano rossiccio di proprietà dei vicini 
della villetta a Pentiling dove viveva negli 
anni dell’insegnamento universitario a Ra-
tisbona, e dove poi trascorreva le vacanze 
dopo il trasferimento a Roma. Ogni volta 
che riusciva a tornare in Baviera Ratzinger 
riceveva le lunghe visite di Chico che di fatto 
si installava per giorni in casa sua.
Per il futuro pontefice era difficile perfino 
mandarlo fuori a prendere aria. Una volta 
nel tentativo di farlo rimediò un graffio, il 
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MICI A SPASSO NEL TEMPO

Joseph Ratzinger? 
Un grande amante dei gatti 
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gatto “fu perdonato”, ma non gli 
fu risparmiata una bella raman-
zina. Le storie su Chico, definito 
“il gatto del papa” dai media 
di tutto il mondo al momento 
dell’elezione di Ratzinger al so-
glio pontificio, sono tante: si sa 
che amava passeggiare sulla 
tastiera del pianoforte mentre il 
cardinale innamorato di Mozart 
suonava.
Si sa che osservava perplesso la 
scultura che rappresentava un 
felino come lui che faceva bella 
mostra di sé nel giardino. Non 
si sa - ovviamente - che cosa ne 
pensasse, invece, del calenda-
rio dedicato ai gatti che Joseph 
Ratzinger ogni anno comprava 
e appendeva in casa. Chico, che 
è stato il gatto del cuore del cardinale poi 
diventato papa, ha dovuto essere addor-
mentato per sempre da un veterinario nel 
2015. Ma Chico non è stato l’unico gatto 
nella vita del papa emerito: oltre ai gatti 
bavaresi della sua giovinezza, numerosi 
quelli che vivevano con i Ratzinger nella 
fattoria a Hufschlag, vicino a Traunstein, ci 

sono tutti quelli romani, da 
quelli della colonia felina che 
incontrava e nutriva nel suo 
percorso quotidiano dalla 
casa in Piazza della Città Le-
onina all’ufficio al sant’Uffi-
zio, che poi lo seguivano in 
corteo fino a destinazione, 
tanto che una delle Guardie 
Svizzere una volta gli disse 
“Eminenza, che fa? Sta orga-
nizzando l’invasione dei gatti 
in Vaticano?”, a quelli che vi-
vevano nei Giardini Vaticani 
e che lui - già eletto pontefice 
- fece curare amorevolmente 
da un veterinario. 
E poi i gatti che gli vennero 
attribuiti durante gli anni di 
vita nel palazzo apostolico, 

“identificati” senza certezze da ombre che 
apparivano dietro alla finestra illuminata 
del suo studio su Piazza San Pietro, fino a 
Contessa e Zorro, i due pelosi che gli hanno 
fatto compagnia donandogli momenti di 
grande serenità negli ultimi anni di vita al 
monastero Mater Ecclesiae.  

Fonti: La stampa – famiglia cristiana 

a cura di Marzia G. Lea Pacella  

JOSEPH RATZINGER 
cantautore e musicista 
italiano
NATO:  Marltl am Inn 
il 16 aprile 1927
MORTO: Roma il 31 dicembre 
2022
 
Sorto al soglio pontificio nel 2005 
come papa Benedetto XVI fino al 
2013, poi divenuto Papa Emerito
L’ultimo rinuncia al soglio ponti-
ficio risale al 1406
La sua dimora era nel monaste-
ro Mater Ecclesiae, nei Giardini 
Vaticani

La critica agli allevamenti intensivi

RATZINGER ENTRÒ ANCHE 
NEL TEMA DELL'ABUSO 
INDUSTRIALIZZATO DEGLI 
ANIMALI, IN PARTICOLARE 
QUELLI ALLEVATI PER IL 
CIBO. La Peta, organizzazione 
internazionale animalista, 
sul suo sito ricorda che alla 
domanda sui diritti degli ani-

mali in un'intervista del 2002, 
Sua Santità, allora cardinale, 
rispose: “Questa è una doman-
da molto seria. […] Anche gli 
animali sono creature di Dio 
[...]. Certo è che una sorta di 
uso industriale delle creature, 
[…], questo degradare le 
creature viventi a merce mi 

sembra infatti contraddire il 
rapporto di reciprocità che si 
riscontra nella Bibbia”.
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UMBRIA - Arezzo - Val di Chiana:

GATTO "CONSOLATORE" 

PIEMONTE - Torino:

GATTO INTRAPPOLATO 13 GIORNI IN UN PALAZZO 

IL GATTO INTRAPPOLATO DA 13 GIORNI NEL 
SEMINTERRATO DELL’EX OSPEDALE MARIA 
ADELAIDE DI TORINO È STATO SALVATO. Sta 
bene, ma non ha il microchip. Ora i volontari cerca-
no il suo umano di riferimento. Il gatto che da giorni 
era intrappolato nei sotterranei dell'ex ospedale 
Maria Adelaide di Torino è stato recuperato da una 
volontaria e trasportato al canile sanitario della 
città. «Il gatto è in perfetta salute– fa sapere Enpa, 
che gestisce la struttura dove è arrivato il gatto che 
è stato salvato da una persona che vuole rimanere 
nell’anonimato. Per quanto riguarda il gatto, invece, 
le buone notizie non finiscono qui: forse è stato rin-
tracciato l’umano che lo accudiva. Di fronte a queste 
situazioni si evidenzia quanto può essere complessa 
l'operazione di recupero di un gatto e come il com-
portamento dei passanti, incuriositi e preoccupati 
per i miagolii, sia stato eterogeneo. L’importante è 
di non decidere di intervenire autonomamente in 

maniera emotiva, rischiando così di traumatizzare 
l'animale, ma di coordinare le forze preposte per il 
recupero, dando info e “facendo compagnia” all’ani-
male che si trova in stato di disagio.

Fonte: kodami 

IL MICIO GIULIANO, ADOTTATO DALLA 
CONFRATERNITA DELLA MISERICORDIA 
DI CASTIGLION FIORENTINO (AREZZO), 
regalava tenerezza alle persone colpite 
da lutto ed era diventato famoso ed amato 
da tutti perché, con le sue fusa e la sua 
tenerezza, consolava le persone. Il gatto 
Giuliano però si è ammalato gravemente e 

per curarlo è subito scattata una gara di so-
lidarietà tra la popolazione della cittadina. I 
soldi necessari per curarlo sono stati raccolti 
velocemente, adesso il micio sta di nuovo 
bene e di lui si occupa ora una coppia che 
lavora nel salvataggio di animali selvatici. 
Giuliano, sette anni circa, era arrivato tre 
anni fa nella sede della confraternita ed è 

a cura della redazione

diventato il micio più conosciuto della Val-
dichiana. Di lui si occupava Gabriele, uno 
dei volontari della confraternita. È stato lui 
che, qualche settimana fa, ha notato che il 
micio non stava bene. Ha quindi contattato 
Vanessa, giovane titolare di un negozio di 
salvataggi di animali, e lei, con il fidanzato 
Marco, ha preso il gatto in negozio e lo ha 
fatto visitare. Si è così scoperto che Giulia-
no aveva tre calcoli di oltre un centimetro: 
l'intervento chirurgico era la sua unica sal-
vezza. Ora sta molto meglio ed è sulla via 
della guarigione. 

Fonte: tgcom24

GLI SNACKS 
FUNZIONALI 

CON SUPERFOOD
SOLO NEI MIGLIORI NEGOZI SPECIALIZZATI

SONO ARRIVATI 
I NUOVISSIMI
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IL CDA DELL’ATENEO HA APPROVATO 
ALL’UNANIMITÀ IL PROGETTO SPERIMEN-
TALE "PET WORKING - GLI ANIMALI D’AF-
FEZIONE IN UFFICIO”. Negli uffici potranno 
accedere cani di piccola o media taglia, con 
guinzaglio e museruola, e gatti. I proprietari 
dovranno garantire che i propri animali non 
disturbino il lavoro altrui oltre a dover acqui-
sire l’autorizzazione dell’amministrazione e 

il consenso formale dei colleghi. Alla luce di 
recenti studi che evidenziano i benefici della 
Pet therapy nei luoghi di lavoro, un numero 
sempre maggiore di amministrazioni, orga-
nizzazioni aziendali e società di noti brand 
nazionali, internazionali e mondiali, offre 
la possibilità ai dipendenti di portare con 
sé il proprio animale domestico. Tangibile, 
nei casi in cui tale pratica sia consentita, il 

PUGLIA - Salento:

CANI E GATTI IN UFFICIO 
ALL'UNIVERSITÀ DEL SALENTO

VENETO - Venezia:

CIAO TIGRE!
IL SUO ANGOLO PREFERITO QUANDO VOLE-
VA NASCONDERSI DA TUTTI ERA SOTTO LE 
CARTOLINE, ALTRIMENTI LA CASSA ERA LA 
POSTAZIONE PREDILETTA. Dietro i volumi della 
libreria Acqua Alta, Tigre ha visto passare miglia-
ia di persone, restando immortalata da altrettante 
macchine fotografiche e smartphone. Ma non solo 
scatti: a Venezia, chi li conosce entra in libreria 
solo per accertarsi che stiano bene e per dargli un 
buffetto sulla testa. Gatti un po’ intellettuali, un 
po’ mascotte, un po’ simbolo di una Venezia lenta, 
d’altri tempi. Se alla Goldoni sono gli occhi verdi di 
Poldo a osservare guardinghi gli avventori mentre 
scelgono l’ultimo best-seller, all’Acqua Alta era il 

pelo a strisce di Tigre a sorprendere chi sfogliava 
i numeri impolverati di Nathan Never e Tex. Tigre 
è mancata a 17 anni, sconfitta da un tumore al 
sangue che in pochi mesi l’ha indebolita. 

Fonte: corriere del veneto

a cura della redazione 

miglioramento generale dell’umore.  Portare 
infatti il proprio Pet in ufficio rappresenta un 
“benefit aziendale”, in quanto non si tratta 
solamente di una esperienza gradevole 
da vivere mentre si lavora, ma incentiva la 
partecipazione emotiva positiva alle attività 
lavorative. Numerose ricerche scientifiche 

provano come la presenza degli animali sul 
luogo di lavoro favorisca il benessere, riduca 
lo stress, aumenti il livello di produttività e 
la serenità dei dipendenti. 
Sul territorio nazionale, attualmente non 
esiste specifica normativa in materia e la 
scelta è lasciata pertanto alla discrezionalità 
e sensibilità dei datori di lavoro. 
Il progetto sperimentale in Salento avrà du-
rata di 1 anno, al termine del quale, qualora 
gli effetti di ricaduta in termini di benessere 
lavorativo, soddisfazione, efficienza e per-
formance siano pari o superiori allo status 
ex ante, potrà trasfondersi come modalità 
ordinaria in disposizioni contenute in spe-
cifico Regolamento di Ateneo. 

Fonti: repubblica, quotidiano puglia
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SEBBENE ABBIA LA SUA CASA, PIPO-IL- 
GATTO FINGE DI ESSERE SENZATETTO 
PASSEGGIANDO NEL QUARTIERE ALLA 
RICERCA DI CIBO. Nonostante il felino abbia 
tutte le attenzioni di cui un animale dome-
stico ha bisogno, questo gattino preferisce 
mangiare fuori casa. 

Pipo, oltre a ricevere coccole 
e cibo in casa, si reca davanti 
ogni casa del vicinato dove 
ottiene le attenzioni che vuole, 
spacciandosi per un randa-
gio. A quanto pare le sardine 
sono il suo piatto preferito. Il 
padrone ha raccontato che 
una volta è uscito di casa e 
c’era una signora che dava 
da mangiare a sei gatti, e tra 
questi c’era anche lui. 
Il micio si è finto davvero un 
gatto di strada, in modo tale 
da poter gustare le sue sardi-

ne in santa pace. Pipo ha fatto breccia nel 
cuore dei vicini, che pensavano davvero 
che il cucciolo fosse solo un altro senzatetto. 
Chiaramente il gattino è buono e monel-
lo, socievole e molto tollerante verso i suoi 
compagni felini al punto che, spinto dalla 
sua golosità, non si è fatto scrupolo gustare 

il cibo insieme ai suoi compagni felini. Il 
gatto, ha raccontato Lucia, una donna che 
spesso dà del cibo a Pipo, è diventato mol-
to famoso nel suo quartiere. Infatti il gatto 
mangia, dorme e trascorre molto tempo 
anche a casa sua. Per questo lo considera 
un po’ suo. 
Ormai tutto il vicinato conosce Pipo e tutti 
sanno a quale casa appartiene. Che dire, 
i gatti sanno sempre come sorprenderci e 
farci divertire!

Fonte: 365animali

UN GATTO 
FURBACCHIONE

PIPO HA FATTO 
BRECCIA NEL CUORE 

DEI VICINI,  
CHE PENSAVANO 

DAVVERO CHE  
IL CUCCIOLO  
FOSSE SOLO  
UN ALTRO  

SENZATETTO

a cura della redazione

Si finge un senzatetto per mangiare fuori

25
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FATTI DI GATTI estero

UN GRAVE TERREMOTO HA COLPITO SI-
RIA E TURCHIA DI RECENTE. LA SCOSSA, 
DETERMINATA DI GRADO 7.8, HA PORTATO 

MORTE E DEVASTAZIONE OVUNQUE SI SIA 
SPINTA. Ed è facile, a volte, dimenticare le 
vite non umane con un’emergenza simile 

TURCHIA : 

VITE FELINE SALVE

a cura della redazione

tra le mani. Eppure, anche 
in questo senso ci sono giun-
te alcune buone notizie: tre 
gatti sono stati salvati dopo 
il terremoto in Turchia. 
Il micione in foto, chiaramen-
te, se l’è vista brutta e ora 
si aggrappa visibilmente al 
suo salvatore, in tensione 
e forse timoroso di trovarsi 
nuovamente in pericolo. 
“Salvate tutte le vite che po-
tete”, invita e forse implora 
Asaad. 
Una raccomandazione non 
da poco, e parecchio no-

bile, visto il momento buio 
che stanno attraversando 
questi paesi. Infine, ecco la 
storia della gatta Cilek (Fra-
gola in italiano, ndr.), trovata 
viva insieme al suo umano. 
Quando il ragazzo ha capito 
che i soccorritori li avevano 
individuati, ha chiesto loro 
di salvare prima Cilek e di 
metterla al sicuro.
In una tragedia così imma-
ne, una piccola luce di spe-
ranza ci giunge da queste 
storie a lieto fine.

Fonte: G come gatto

CHI VIVE CON UN GATTO SA CHE PRIMA O POI IL MICIO 
DI CASA TORNERÀ DALLE SUE AVVENTURE ESTERNE 
PORTANDO ORGOGLIOSO QUALCOSA: DAI TOPOLINI ALLE 
LUCERTOLE, SONO TANTE LE PREDE CHE DIVENTANO 
LORO TROFEI DI CACCIA. Ma Burnt Toast, un adorabile 
gatto nero che vive nel Wisconsin, ha decisamente sorpreso 
la sua proprietaria, e i vicini, tornando a casa con la testa di 
un alligatore tra i denti. "Era molto orgoglioso di sé stesso", 
ha detto la proprietaria Wendy Wiesehuegel spiegando che il 
micio era stato visto da un vicino mentre trascinava quell'og-
getto sul prato e che in un primo momento aveva pensato fosse 
un pesce. Sconcertata dalla sorpresa squamosa la proprietaria 
ha chiamato il Dipartimento delle risorse naturali e l'esperto 
Tim Aspenson crede che quella testa provenga da un vero 
alligatore, probabilmente lungo circa un metro, che era stato 
un animale domestico che è scappato o è stato rilasciato in 
natura. Non è chiaro da quanto tempo questa creatura fosse 

morta, ma Aspenson ha affermato che si tratta davvero di una 
scoperta "molto rara" e, in parte, preoccupante se si pensa 
che il lago lì vicino normalmente non è frequentato da questi 
animali. Il biologo anfibio/rettile DNR Rori Paloski ha affer-
mato che sicuramente non sono presenti in natura e non sono 
originari del Wisconsin, ma animali domestici in fuga dalla 
loro condizione di cattività o animali domestici in cattività che 
entrano nei laghi. A questo bisogna aggiungere che, secondo 
gli esperti, le possibilità che un alligatore sopravviva a un 
inverno del Wisconsin sono molto improbabili.

Fonte: repubblica

STATI UNITI:
IL GATTO E IL SUO REGALO

“SALVATE TUTTE LE 
VITE CHE POTETE”, 

INVITA E FORSE 
IMPLORA ASAAD SAM 
HANNA, UN UTENTE 

DI TWITTER 
UNA PREGHIERA 
NOBILE, VISTO IL 
MOMENTO BUIO 

CHE STANNO 
ATTRAVERSANDO 

QUESTI PAESI
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A BRASILE, QUARTIERE DI COPACABANA, 
A SUD DI RIO DE JANEIRO, UNA STORIA 
CHE HA LA SCIATO TUTTI SENZA PAROLE. 
Un gatto ha vinto il diritto di poter circolare 
liberamente in un centro commerciale. Nel 
quartiere di Copacabana, è stata vietata 
la circolazione dei gatti nei pressi di un 
famoso centro commerciale. In seguito 
a questa notizia, un uomo di nome Pedro 

Duarte, papà umano di Rubinho e proprie-
tario di un negozio del centro commerciale 
in questione, ha fatto sì che il suo pelosetto 
potesse circolare liberamente nei pressi 
del luogo. 
In seguito alla pubblicazione del divieto, 
Pedro ha deciso di recarsi da un giudice 
per ribaltare la situazione a favore del suo 
fedele amico felino. Rubinho da anni vaga-

BRASILE - Rio de Janeiro: 

I DIRITTI DEI GATTI

va nel centro commerciale e negargli ciò 
sarebbe stato come portargli via una delle 
cose più importanti della sua vita. Proprio 
per questo motivo l’uomo si è rivolto ad un 
giudice che ha preso a cuore la storia di 
Rubinho ed è andato fino al fondo di questa 
vicenda.  
Quando il caso del gatto Rubinho è arrivato 
in tribunale, tutti si sono mostrati a favore 

del micio. Grazie alla decisione del giudi-
ce Màrcia Correia Holland, ora Rubinho 
può tornare a girovagare nelle vicinanze 
di questo luogo.  
Da quando Rubinho è tornato nel centro 
commerciale, molte persone vanno a tro-
varlo mostrando nei suoi confronti tutto 
l’amore e l’affetto del mondo. 

Fonte: ilmiogattoeleggenda

UN NUOVO PILOTA SUL VOLO 
HA CONQUISTATO TUTTO 
L’EQUIPAGGIO: UN BELLIS-
SIMO GATTINO CON TANTO 
DI UNIFORME ED OCCHIALI 
DA SOLE. UN ANIMALE SUL 
POSTO DI LAVORO è sempre 
sinonimo di allegria, gioia ma 
soprattutto di puro divertimen-
to. Ed è proprio quello che è 
accaduto all’interno di un volo 
aereo diventato virale sui social 
grazie alla presenza del pilota e 
del suo gattino in uniforme! 
A dare il benvenuto sul volo 
speciale è Ravioli, un meravi-
glioso gattino dal pelo roscio, 
occhiali da sole e la sua divisa 
da pilota. 
Un membro dell’equipaggio che 

nessuno si sarebbe mai aspetta-
to. Il video presente all’interno 
della piattaforma TikTok in 
breve tempo ha ricevuto milioni 
di interazioni positive diventan-

do virale per la sua allegria e 
spontaneità. 
Il dolce e bellissimo Ravioli è 
un vero e proprio pilota a tutti 
gli effetti che, accanto al suo 
papà umano e al suo collega, è 
pronto a prendere in mano la 
situazione e sorvolare parte del 
mondo. 
Per questa occasione speciale, 
il nostro amico peloso ha deciso 
di vestirsi a tema indossando 
come tutto il resto dell’equi-
paggio la sua divisa di piccola 
taglia. 
Magliettina, cravatta e musino 
serio hanno dato il via ad un 
volo speciale ma soprattutto 
unico nel suo genere.

Fonte: ilmiogattoeleggenda
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GATTO IN UNIFORME IN AEREO 
E TUTTO L’EQUIPAGGIO IMPAZZISCE PER LUI
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Stranezze 
in tempi di 

cambiamenti 
climatici

MOLTI SECOLI PRIMA DI DIVENTARE UN’A-
REA SABBIOSA DELLA GRANDE CARDI-
GAN BAY, NEI PRESSI DI YNYSLAS, NEL 
GALLES, QUESTA ZONA COSTIERA ERA 
UN PARADISO VERDE E, ANCORA PRIMA, 
UNA FORESTA. Le prove del cambiamento 
che hanno interessato l’area sono a pochi 
centimetri sotto il livello abituale del terreno, 

visibili all’occhio umano soltanto in occasio-
ne di condizioni meteorologiche particolari. 
Durante i periodi di burrasca, quando un 
vento forte e le onde del Mar Celtico si in-
frangono sulle rive britanniche, alcuni strati 
di sedimenti umidi si staccano, lasciando 
intravvedere i resti di quelle che un tempo 
erano betulle, pini e querce antiche, tanto 

L'ECOGATTARO
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a cura Marzia G. Lea Pacella  

cambiate da sembrare fatte di onice. Le 
dimensioni e la forma dei resti ricordano a 
Martin Bates, geoarcheologo presso l’Uni-
versità del Galles Trinity St. David, le pinne 
degli squali. Il professor Bates è cresciuto a 
poca distanza da questa foresta sommersa, 
e l’amore per gli antichi alberi è qualcosa 
di ancestrale. Parlando della foresta fossile 
dice: “Quando è esposta è uno spettacolo 
fantastico. È una grande massa marrone 
scuro che si vede in lontananza”.
Un tempo la foresta era visibile poche vol-
te nel corso dei decenni, ma ultimamente 
l’instabilità del clima la espone molto più 
frequentemente rispetto al passato.
Quando le onde espongono la foresta il 

professor Bates esplora tutta l’area alla 
ricerca di nuovi segreti. Dopo una grande 
tempesta solitamente sono necessari 2 o 
3 mesi prima che la sabbia copra nuova-
mente i ceppi degli alberi. Questo periodo 
di tempo è sufficiente affinché si possano 
fare scoperte scientifiche rilevanti. 
La foresta sommersa è aperta a chiunque 
voglia vagare tra i suoi resti, avvolto da un 
paesaggio surreale. Alcune parti della zona 
sono state designate come “siti di speciale 
interesse scientifico” e protette dalle leggi 
nazionali sulla conservazione, ma tali re-
golamenti non limitano l’accesso casuale 
alla spiaggia. 

Fonte: vanillamagazine

Da anidride carbonica in bicarbonato di sodio

NEL REGNO UNITO ESISTE 
UN PROGETTO CHE MIRA A 
TROVARE UNA SOLUZIONE 
ALLA PRODUZIONE SMISURA-
TA DI ANIDRIDE CARBONICA, 
DANNOSA PER IL CLIMA E 
L'AMBIENTE. 
Dal progetto è nato un impianto 
che riconverte l’anidride carbo-
nica prodotta in bicarbonato di 
sodio, uno dei prodotti più utiliz-
zati nell'industria farmaceutica e 
nell'emodialisi. 
L’impianto è sito a Norwich, nel 
nord dell'Inghilterra, e catturerà 
36.000 tonnellate di anidride 
carbonica all'anno, nell’ottica di 
arrivare a 40.000. Al momen-
to riutilizza circa l'11% delle 
emissioni dell'impianto chimico. 
L'obiettivo è quello di ridurre 
l'anidride carbonica in atmo-
sfera senza necessariamente 

deindustrializzare il Paese. Il 
procedimento prevede che l’ani-
dride carbonica, invece di essere 
immagazzinata, venga purifica-
ta, compressa e ridotta allo stato 
liquido, per poi venire utilizzata 
nella produzione di bicarbonato 
di sodio. 

Il bicarbonato di sodio ottenuto è 
utile per l’impiego in emodialisi, 
come ingrediente per controllare 
l'acidità di alcune compresse far-
maceutiche e come elemento base 
per alcuni prodotti dell'industria 
alimentare.

Fonte: 105 net
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SOS - UN GATTO CHIAMA!

La premessa
Quando un gatto viene adottato, il cambiamento è davvero radicale: finalmente una famiglia lo 
ha scelto e decide coscientemente di prendersene cura! Il gatto, però, si ritrova a convivere con 
esseri umani mai visti prima che possono già avere altri gatti o altri animali, in un ambiente 
totalmente sconosciuto. Ecco perché le prime settimane di convivenza sono da considerarsi 
di “rodaggio”, fondamentali per creare le solide basi di una sana convivenza a sei zampe.  
La tempistica è del tutto personale perché ogni gatto è a sé, come d'altronde anche ogni famiglia 
è a sé, perciò bisogna armarsi di pazienza e vivere giorno per giorno questa nuova avventura. 
La maggior parte delle volte fila tutto liscio, ma talvolta capita che nascano tra gatto e proprietario 
delle incomprensioni che richiedono l’aiuto di un esperto qualificato e accreditato che faccia una 
visita domiciliare per rendersi conto di qual è l’origine del problema. 
Solo con la corretta osservazione dell’ambiente in cui vive, lo stesso gatto fornisce la chiave di 
lettura e, quindi, la corretta risoluzione del caso…

a cura della Dott.ssa Costanza De Palma
etologa, comportamentalista e bioeticista 

www.costanzadepalma.it
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La casa di Vichi è molto gran-
de e ha un terrazzo ampio e 
messo in sicurezza, perciò gli 
spazi erano a vantaggio di una 
convivenza con più gatti. Inol-
tre, Carlo e Susanna, entrambi 
di dieci anni circa, hanno da 
sempre avuto un'indole pacata 
e remissiva.
Il problema vero era Leo! Vichi 
mi raccontò che, qualche tem-
po prima, il figlio portò un gattino con sé e 
Leo divenne una vera e propria tigre e non 
lo perdonò mai di aver "osato" introdurre 

un altro gatto nel suo territorio.  Reduce da 
un episodio simile, Vichi, al momento della 
mia visita domiciliare, era particolarmente 
agitata e preoccupata. 
Cercai ovviamente di tranquillizzarla e le 
consigliai di attenersi scrupolosamente ai 
miei consigli e suggerimenti. Come prece-
dentemente fatto presente, gli ampi spa-

zi dell'appartamento di Vichi 
potevano ospitare separata-
mente Carlo e Susanna nella 
camera degli ospiti e Leo per 
tutto il resto della casa. Per aiu-
tare a familiarizzare con più 
facilità ho fatto applicare alle 
prese di corrente i feromoni 
specie-specifici per gatto. Leo 
poteva osservare i due nuovi 
coinquilini da una persiana 
del terrazzo. In più occasioni, 

attraverso questa portafinestra si sono annu-
sati e studiati vicendevolmente. C'erano stati 
dei soffi ma soprattutto da parte di Leo. Da 

Il caso
AD OTTOBRE SCORSO SONO STATA 
CONTATTATA DA VICHI PERCHÉ, DOPO 
LA SCOMPARSA DEL CARO FRATELLO, 
DOVEVA RIUSCIRE A FAR CONVIVERE I 
SUOI DUE GATTI ORMAI ORFANELLI (CAR-
LO E SUSANNA) CON IL PROPRIO GATTO 
(LEO) CHE NON HA MAI TOLLERATO ALTRI 
GATTI IN CASA E, QUINDI, È VISSUTO DA 
PIÙ DI CINQUE ANNI DA SOLO. 

VICHI, AL MOMENTO 
DELLA MIA VISITA 
DOMICILIARE, ERA 

PARTICOLARMENTE 
AGITATA E 

PREOCCUPATA

subito ho suggerito a Vichi di somministrare 
i pasti agli stessi orari e dare lo stesso cibo 
essendo tutti gatti adulti e sterilizzati. Le 
lettiere al momento erano due (una per Leo 
e un'altra in camera di Carlo e Susanna), 
ma chiesi a Vichi di introdurne una terza 
possibilmente in terrazzo in un punto in cui 
non battesse troppo sole.
Dato che tutto procedeva abbastanza bene 
nelle settimane successive al nostro primo 
incontro, concordammo una nuova visita 
per far finalmente incontrare tutti e tre i gatti 
e stavolta sarebbe stata presente anche la 
figlia di Vichi. 
Complice una splendida giornata di sole 
dopo lunghi periodi di pioggia, scegliemmo 
di farli incontrare liberamente in terrazzo. 
Carlo e Susanna erano felicissimi di annu-
sare piante e fiori, mentre Leo si metteva 
nascosto dietro ai vasi per controllare i due 
"intrusi". Passammo circa un'ora e mezza 
ad osservarli e tutto era tranquillo. Vichi 
continuava ad essere preoccupata ma era 

decisamente più speranzosa rispetto alle 
settimane precedenti. 
Ci aggiornammo con una certa regolarità e 
possiamo dire che anche questa volta non 
mi sono sbagliata: Leo da essere indifferen-
te, quasi offeso, e seduto lontano, adesso 
siede accanto ai suoi due nuovi A-mici!!!
Buona convivenza a sei zampe.
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a cura di Giorgia Bitocchi

IL MINI SCOLATUTTO 
PIEGHEVOLE A FORMA 
DI GATTO è l'utensile 
ideale per dare un tocco 
di allegria e di tenerezza 
alla tua cucina. Usalo 
per scolare la pasta, la 
frutta o la verdura e, al 
momento di metterlo via, 
sfrutta il pratico sistema 
pop-up richiudibile 
salvaspazio. Lo scolatutto 
è realizzato in silicone 
nero, un materiale 
sicuro per il contatto 
con i cibi e lavabile 
comodamente a mano 
con acqua e sapone. Le 
sue dimensioni sono 17 x 
17,50 x 6 cm

Fonte: dmail

SCOLATUTTO 
PIEGHEVOLE

RENDI PIÙ DOLCE 
L'ORA DEL TÈ CON 
QUESTO ADORABILE 
SET DI ZUCCHERIERA 
e lattiera ispirato a Gli 
Aristogatti. La forma 
dei due accessori 
ritrae i piccoli Bizet e 
Matisse con particolari 
dipinti. Ann Shen è 
un'illustratrice e scrittrice 
che ha sempre sognato 
di poter creare qualcosa 
di magico. Ha disegnato 

una collezione con gli 
amatissimi personaggi 
de Gli Aristogatti, un film 
dove c'è tutto ciò che le 
piace: gatti straordinari, 
moda elegante e lo stile 
parigino.

ZUCCHIERIERA 
E LATTIERA MOLTO 
ARISTO-GATTA

misurare con precisione 
farina da forno, 
granulato, zucchero, 
spezie, tè sfuso e così 
via. Sono di ceramica 
resistente, facili da 
pulire e con incantevoli 
decorazioni. Ogni set di 
misurini per gatti è legato 
con un piccolo nastro 
bianco in modo da poterlo 
appendere quando 
non in uso. Consente di 
risparmiare spazio nei 
cassetti.

Fonti: Enjoimedia, Trendsetting 

UN ORIGINALE SET DI 
MISURINI DA CUCINA 
A FORMA DI GATTO 
CHE SARÀ UTILE per la 
preparazione di numerose 
pietanze e dolci. I misurini 
sono realizzati in fine 
porcellana smaltata 
e con il loro design 
spiritoso renderanno 
più allegra la vostra 
cucina! Inoltre, sono 
lavabili in lavastoviglie 
e perfettamente 
impilabili. Così saranno 
ugualmente graziosi, 
ma non occuperanno 
troppo spazio nella vostra 
credenza. Il loro design 
esclusivo li rende anche 
una fantastica idea 
regalo per tutti gli amanti 
dei gatti. Il set è composto 
da 4 misurini: 1 x 1 tazza; 
1 x 1/2 tazza; 1 x 1/3 
tazza; 1 x 1/4 tazza.
Esistono anche altri 
simpatici cucchiai 
dosatori a forma di 
gattino sorridente, 
decorati con dettagli grigi 
e rosa. Anche questo è un 
set di 4 cucchiai dosatori, 
in modo da poter 

SET DI DOSATORI
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